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Tortura: Gabrielli, poliziotti non diventino punching-ball . 'Legittima difesa non 
soluzione,noi abbiamo titolo ad uso forza' (ANSA) - ROMA, 24 MAG - "Siamo 

interessati a che vengano perseguiti coloro i quali hanno comportamenti scorretti, pero' non possiamo 
diventare i punching-ball del Paese, coloro su cui si scagliano i mali della societa'. La 'mia gente' deve 
essere tutelata". Cosi' il capo della polizia, Franco Gabrielli, interviene sul reato di tortura parlando al 
congresso del sindacato di polizia Coisp. "Gia' in passato - ha ricordato Gabrielli - non mi sono 

https://twitter.com/COISPpolizia
https://www.facebook.com/Coisp-Segreteria-Nazionale-1376557699248839/timeline/
https://www.youtube.com/channel/UCf0XzNOKYRnFNjMmSUCJdvg


                                        
 

 

- 2 - 
 

accodato a chi ritiene che la legittima difesa possa essere la soluzione del problema sicurezza. Noi 
poliziotti rivendichiamo di essere quelli che hanno titolo ad utilizzare la forza, questo deve rimanere 
nelle nostre prerogative. Allo stesso tempo - ha aggiunto - cio' che mi preme ribadire e' che i poliziotti 
devono essere tutelati. Non possono essere crocifissi quando svolgono il loro lavoro". (ANSA).  
 

 TORTURA: GABRIELLI, POLIZIOTTI NON SIANO PUNCHING-BALL DEL PAESE = Roma, 24 mag. 
(AdnKronos) - ''Già in passato non mi sono accodato a chi ritiene che la legittima difesa possa essere la 
soluzione del problema sicurezza. Noi poliziotti rivendichiamo di essere quelli che hanno titolo ad utilizzare la 
forza, questo deve rimanere nelle nostre prerogative''. E' quanto ha affermato il Capo della Polizia, prefetto 
Franco GABRIELLI, intervenendo al Congresso nazionale del sindacato di Polizia Coisp, in corso a Roma. 

''Allo stesso tempo - ha aggiunto il prefetto GABRIELLI - ciò che mi preme ribadire è che i Poliziotti devono essere tutelati. 
Non possono essere crocifissi quando svolgono il loro lavoro''. A proposito del reato di tortura, GABRIELLI ha sottolineato: 
''Siamo interessati a che vengano perseguiti coloro i quali hanno comportamenti scorretti, però non possiamo diventare i 
punching-ball del Paese, coloro su cui si scagliano i mali della società. La 'mia gente' - ha concluso GABRIELLI riferendosi 
ai poliziotti - deve essere tutelata''. (Mac/AdnKronos) 
 

Sicurezza Minniti modello vecchio di 70 anni ripensarlo - mercoledì 24/05/2017 - ANSA - ROMA 24 
MAG - Il modello di sicurezza italiano e' grosso modo lo stesso da settant'anni e' giunto il momento di 
ripensarlo . Lo ha detto il ministro dell'Interno Marco Minniti intervenendo al congresso del sindacato di 

Polizia Coisp. C'e' bisogno secondo il ministro di una nuova legge 121 la norma che dal 1981 regola il settore ndr che 
consenta di affrontare in maniera organica la costruzione di un nuovo modello di sicurezza . Minniti ha poi ricordato che 
oggi in Consiglio dei ministri c'e' la delega per il riordino delle carriere delle forze di polizia con una posta di un miliardo di 
euro. L'Italia - ha concluso - e' orgogliosa della polizia di Stato e se al paese sul livello di sicurezza straordinario cioe' 
dovuto al fatto che le forze di polizia ci hanno messo il cuore e la passione . ANSA . 
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Roma. VII Congresso Nazionale Coisp, presente anche la delegazione casertana  - Si è concluso il 
VII Congresso Nazionale del Sindacato di Polizia COISP, tenutosi a Roma il 24 e 25 Maggio, nella 
splendida cornice dell’Hotel Villa Carpegna, dove si sono riuniti i vari delegati al congresso, provenienti 
da ogni provincia d’Italia. La delegazione casertana, capeggiata dal Segretario Generale Provinciale 
Claudio Trematerra e dal Vicario Pasquale Carfora era altresì rappresentata dal dott. Antonio Sepe e 
dai delegati Lorenzo Ovalletto, Roberto Anfora e Davide Violante. Tra le varie attività, si è tenuto 
l’importante convegno nazionale dal titolo: “1981 – 2017 L’evoluzione dalla Legge 121 della Pubblica 

Sicurezza al D.L. Sicurezza. Il Poliziotto protagonista del modello civile della Sicurezza Italiana”. Hanno preso parte all’ 
iniziativa del COISP numerose personalità politiche, civili e militari. Sono intervenuti al convegno il Ministro dell’Interno 
MINNITI, il Ministro della Salute LORENZIN, vari deputati e senatori della Repubblica, il Capo della Polizia Pref.tto F. 
GABRIELLI, il Procuratore Generale della Corte di Appello di Roma, nonché il direttore dell’Ufficio Relazioni Sindacali della 
PS e vari volti noti del giornalismo e della televisione. A margine della due giornate, si sono tenute le operazioni per la 
nomina del Segretario Generale del COISP, che hanno visto all’unanimità l’elezione di Domenico Pianese. Pianese, 
all’interno della struttura Nazionale del COISP dalla sua nascita, già Segretario Generale Aggiunto, e dopo aver condiviso 
tanta battaglie sindacali con il Segretario uscente Franco Maccari – prossimo alla quiescenza – assume la direzione 
nazionale del sindacato, incarnando a pieno le idee e i principi che stanno alla base del modo di fare Sindacato del COISP. 
Sono stati eletti, inoltre, tutti i rappresentanti dei vari organi statuari, con l’elezione di vari esponenti casertani ai vertici 
dell’importante organizzazione sindacale. Difatti oltre alla riconferma tra i Consiglieri Nazionali Lorenzo Ovalletto emerge il 
nome di Pasquale Carfora e Crescenzo Del Sesto quale neo-componente del Consiglio Nazionale. Confermata anche 
l’elezione di Davide Violante e Claudio Trematerra neo eletto all’interno del Direttivo Nazionale e del dott. Antonio SEPE 
nel Coordinamento Nazionale Funzionari di Polizia. A riconoscimento dell’attività svolta nella Provincia di Caserta si è 
concretizzata la designazione di Claudio Trematerra a responsabile della Commissione Nazionale Uffici DIGOS e di 
Andrea Bonaccio nella Commissione Nazionale Istruttori di Tiro. Per i Ruoli Tecnici della PS veniva eletta Maria Rosaria 
Pugliese, nella Commissione Nazionale Tecnici. A tal riguardo il Segretario Provinciale Generale del COISP di Caserta 
Claudio Trematerra dichiara: “Porgiamo i più sinceri ringraziamenti al Segretario Nazionale uscente Franco MACCARI, 
eletto Presidente Nazionale, a cui va il riconoscimento per il costante e caparbio impegno a difesa di tutti i poliziotti, nonché 
per la vicinanza manifestata negli anni della sua direzione alla segreteria casertana del Coisp. Allo stesso modo auguriamo 
all’amico e neo-Segretario Generale Domenico PIANESE un percorso pieno di soddisfazioni per il nuovo e prestigioso 
incarico che si appresta a ricoprire. Difatti l’elezione di Pianese, sottolinea la reale Autonomia ed Indipendenza del 
Co.I.S.P. che conferma nella sua persona l’immenso impegno volto da sempre a favore degli interessi e dei diritti dei 
poliziotti con grande vicinanza e sostegno, tra le altre, alla missione messa in atto dalla Segreteria Provinciale Casertana 
del Coisp per risanare le enormi 
difficoltà in cui versa il sistema 
sicurezza in Terra di Lavoro a 
causa dell’endemica carenza di 
personale, risorse e strutture 
idonee della Polizia di Stato 
senza le quali è difficile 
continuare l’ottimo e quotidiano 
contrasto alla criminalità 
organizzata portato a termine 
con brillanti risultati dagli uomini 
e le donne della Questura di  
Caserta e Commissariati 
limitrofi”. 
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Giuseppe Brugnano eletto segretario nazionale del Coisp - Giuseppe 
Brugnano, poliziotto catanzarese, é stato eletto segretario nazionale del Coisp, 

il Sindacato indipendente di polizia, di 
cui é segretario regionale per la 
Calabria. Il congresso si é svolto a 
Roma ed ha visto l’elezione a 
segretario generale di Domenico 
Pianese che sarà affiancato dalla 
segreteria composta, oltre che dallo 
stesso Brugnano, da Marcello La Bella, 
segretario generale aggiunto; Mario 
Vattone e Sergio Bognanno segretario 
nazionale; Franco Maccari, presidente; 
Umberto De Angelis, vice presidente e 
Fulvio Coslovi vice presidente. 
Brugnano, a Roma con  una nutrita 
delegazione calabrese del Coisp, ha 
espresso soddisfazione per il 
prestigioso incarico: “Non si tratta di 
un punto di arrivo – ha detto – ma di 
partenza, per un viaggio con grandi 
prospettive rimanendo sempre a supporto dei poliziotti che continueremo a tutelare e rappresentare con 
grande impegno e passione”. Brugnano, che ricopre anche l’incarico di segretario generale regionale del 
Coisp da due mandati, e da una lunga militanza sindacale, ha reso noto che a breve sarà rivisto 
l’organigramma della segreteria regionale. 
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DOMENICO PIANESE NUOVO SEGRETARIO GENERALE DEL COISP 
- E’ stato eletto per acclamazione al termine del Congresso Nazionale tenuto a 

Roma, al quale sono intervenuti, tra gli altri, il ministro dell’Interno Marco 

Minniti, il ministro della Salute Beatrice Lorenzin, il Capo della Polizia prefetto 

Franco Gabrielli, oltre a numerosi esponenti politici, rappresentanti della magistratura, della stampa, 

dell’associazionismo. Nel corso dei lavori congressuali sono stati 

affrontati temi di particolare attualità, dall’emergenza terrorismo, 

al governo del fenomeno immigratorio, anche sotto il profilo 

sanitario, al dibattito sul reato di tortura, fino alle questioni 

legate al riordino delle carriere, alla attuazione e alle proposte di 

riforma della legge 121 sulla pubblica sicurezza. Pianese, fino ad 

oggi Segretario Generale Aggiunto, raccoglie il testimone 

dell’uscente Franco Maccari, che ha lasciato la Segreteria ed è 

stato eletto Presidente del Sindacato. Nel suo intervento Pianese 

ha ripercorso gli ultimi 12 anni di storia del COISP, un percorso 

entusiasmante di continua crescita dell’organizzazione nel segno 

della difesa dei Poliziotti e del bisogno di sicurezza dei cittadini. 

“Declinare la parola  sicurezza nel modo più completo – ha detto 

Pianese nel suo intervento – significa coinvolgere tante 

componenti. Un’unica squadra che si chiama Stato deve servire a 

far sì che il sistema sicurezza sia sempre più funzionale ed 

efficace.  In questo noi dobbiamo essere i principali attori. 

Abbiamo il compito di garantire la sicurezza dei cittadini, ma 

abbiamo soprattutto la responsabilità di essere un elemento 

sostanziale della democrazia di questo Paese”. Il Congresso, al 

quale hanno preso parte circa 350 delegati provenienti da tutta 

Italia, ha eletto anche la Segreteria, composta dal Segretario 

Generale Aggiunto Marcello La Bella, e dai Segretari Nazionali 

Mario Vattone, Sergio Bognanno e Giuseppe Brugnano. Accanto 

al Presidente Maccari sono stati eletti i Vice Presidenti Umberto 

De Angelis e Fulvio Coslovi. 
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IL CAPO DELLA POLIZIA, PREFETTO GABRIELLI, SUL REATO DI 
TORTURA: “VENGANO PERSEGUITI COLORO CHE HANNO 
COMPORTAMENTI SCORRETTI, MA NON POSSIAMO DIVENTARE I 
PUNCHING-BALL DEL PAESE” 
 

(OPi –24.5.2017) “Già in passato non mi sono accodato a chi ritiene che la legittima difesa possa 

essere la soluzione del problema sicurezza. Noi poliziotti rivendichiamo di essere quelli che hanno 

titolo ad utilizzare la forza, questo deve rimanere nelle nostre prerogative”.   E’ quanto ha affermato il 

Capo della Polizia, prefetto Franco Gabrielli, intervenendo al Congresso nazionale del COISP - il 

Sindacato Indipendente di Polizia, in corso a Roma.  “Allo stesso tempo – ha aggiunto il prefetto 

Gabrielli - ciò che mi preme ribadire è che i Poliziotti devono essere tutelati. Non possono essere 

crocifissi quando svolgono il loro lavoro”. A proposito del reato di tortura, Gabrielli ha sottolineato: 

“Siamo interessati a che vengano perseguiti coloro i quali hanno comportamenti scorretti, però non 

possiamo diventare i punching-ball del Paese, coloro su cui si scagliano i mali della società.  La ‘mia 

gente’ – ha concluso Gabrielli riferendosi ai poliziotti - deve essere tutelata”. 


